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| Telegrammi del Piccolo“ 


lL’affare delle Banche in 
italia. - Il parlamento. 
(Gommenti e notizie. ROMA 29. 
(N) Oggi si sono riprese le perquisizioni 
Banca Romans, Il Fanfulla conferma 
notizia delle irregolarità verificate al 
inistero dell'agricoltura e alla Direzione 
Mell'Economato. Aggiunge però che risal 
ono ad. epoca abbastanza remota. 
Oggi il giudice istruttore interrogò due 
ornalisti che ebbero un colloquio con il 
Monsilli prima del suo arresto. Nella cas 
forte del-Lazzaroni alla Banca si sa- 
ebbero trovati: valori considerevoli. 
î ROMA 29. (N) La Riforma dice: ,Se 
Crispi, îeri, avesse potuto proseguire, 2- 
Wwrebbo svolto il seguente ordine del gior- 
lino: — La Camera, convinta che l'autorità 
| giudis’'aria compirà l'ufficio suo, sospende 
deliberazione d'una inchiesta parlamen- 
tare finchè mion avrà proveduto con legge 
lalla fondsz'one d'un istituto Nazionale di 
(Credito. — Quest'ordine del giorno era 
| fifmato da Crispi, Mordini, Damiani ed 
Antonelli.“ 1 
Gli oppositori del ministero, sconfitti al!a 
Camers, sperano di rifarsi al Senato. Pu- 
‘blicano con evidente compiscenza il testo 
d'una pretesa interpellanza del senatore 
Guarnsri contro il ministero. Ebbone alla 
| presidenza del Senato nessuna interpel- 
‘lanza è stata finora presentata, ansi, a 
‘meno che non vengano incidenti di gra- 
vità eccezionale, la maggioranza de’ se- 


tà pielî natori opina non debbasi riprendere la 


questione g'à discussa alla Csmera. 

Da informazioni precise attinte alle fonti 
‘migliori la Tribuna si dice autorizzata a 
dichiarate non aver ombra di fondamento 
la. voce cha si chiederebbe l’autorizzazio- 
ne s procedere contro un ex ministro del- 
l'interno. a 

Regna oggi grande fermento nel circoli 

olitici per alcune informazioni recate dal 
Mattino di Napoli, riguardanti i rapporti 
che avrebbero avuti alcuni membri della 
Commissiore per la proroga di 18 mesi 
del privilegio alle Banche di emissione. In 
seguito a tale articolo è probabile che do- 
| mani. alla Camera avverranno vivaci inci- 
I denti. Così domavi, al principio della s2- 
| duts, Colajanni domanderà perchè sia 
stata. tolta dall'ordine del giorno una sua 
proposta d'inchiesta. 

ROMA 29 (N) Sembra che gl'imputati 
Tanlongo, Laszaroni e Monzilli, nel giu 
s'ificare -le. malversazioni e. corruzioni, 
cerchino di tirare in ballo persone occu- 
paiti una posizione politica. I nomi di 
‘queste persona si sono già publicati da 
aleuni giornali, ma il ministero esercita 
Una Severa censura. 

Finanze portoghesi. LISBO- 

NA 29 (N) Prossimamente si comporrà 
un ministero di conciliazione con parteci- 
| pazione di tutti i partiti. La commissione 
alle finanze stabilirà domani Ja relssione 
sul bilancio del dubito esterao. 

I drami del mare. CRISTIA- 
INJA 29. (N) In.questi ultimi giorni imper- 
versa nei Lofodì una burrasca straordina- 
riameute violenta. Si sa finora che sono 
maufragate 7 barche da pesca con 4l per- 
sone, ma si teme che il numero delle 
barche perduta sia maggiore. 

La Meridionale. VIENNA 29. 
(N) La Montagsrevue dichiara che le sfere 
‘ufficiali smentiscono le notizie  dell'im- 

{ minente assunzione della Meridionale in 
regia dello Stato. 

Italia e Spagna. ROMA 29 (N) 
Al pranzo dato stasera al Quirinale in o. 
nore dell'ambasciatore di Spagna, conte 
di Benomar, assisteva anche Rattazzi, 
fatto seguo a speciali accoglienze di sim- 

\R° patia da parte di tutti gl’'invitati. 

Nel regno di Kalakaua. 
WASHINGTON 29. (B) Nelle Isole Haway 
Si costituì un comitato nazionale che a- 
bolì la monarchis e insediò un governo 
provisorio fino alla conclasione delle trat- 

#  tative con gli Stati Uniti per l'annessione, 
= A tal nopo è stata inviata qui una depu- 

tazione hawalana. 

Disordini universitari. PA- 
1.ERMO 29. (B) Per gli atti di insubordi- 
nazione avvenuti, l'Università è chiusa. 


* 


RECENTISSIME. 


,Un monumento a Bottesini. ROMA 29. 
L'on, Martiui, ministro dell’ istruzione pu- 
blica, è stato pregato a voler cooperare 

| all'erezione di nn monumento al grande 
contrabassista Giovanni Bottesini, pel cui 
Scopo si è già costituito un comitato or- 
ganizzatore, 

| princip} di Galles in Italia. ROMA 29 
Telegrammi da Londra anmunciano essere 
imminente la partenza del principe e della 
principessa di Galles per la gita in yacht 
che faranno nel Mediterraneo. Dicesi an- 
che che approdando a Napoli verranno 
per pochi giorni a Roma. Si recheranno 
quindi a Corfù. 

Fortuna cieca. PALERMO 28. Il vinci. 
tore del premio di 200.000 lire alla lot- 
teria di Palermo sarebbe il signor Di 
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Quante combinazioni insensate le ave 
Vano suggerite la sua galosia e la sua 
| cattiveria. 
Si pentiva della pietà, anzi della sim 
Il patia che aveva provata per la suarivi 
nel loro primo incontro. 
S rabbia le aveva suggerito una 
Tone diabolica. 
Meditava di portarsi com è ‘uri saldo 
Yiolentissimo che possade 
Lo getterebbe nel bacino della sua ri- 
vale, e quando questa si Isverebbe, il suo 
| volto diventerebbe una piaga. 
La perfida» donna si rallegrava all’ idea 
di quella vendetta orrenda. 
1 Alle undici precise udi bussar piano al- 
1 SA 
La baronessa era sola, tutta assorta 
nelle sue idee faraci, pronta jJer partire. 
Blia rabbrividi.a lungo ed e D 
Giuseppe aspettava nel corridoio. 
— La carrozza è pronta, disse, 
— Andiamo, 


Beoso in fretta la scala, uno ssalone 


(Oo XIT. — N. 4040. 


te Monarchia a 1 
‘mattino e sera f. 420. Per 1 paesi dell' Unione postale trimestre. 
f.chi 10, mattino e sera f.chi 1350. Tutti 


29.iret, ex genarale della Comune, 


sr Trieste, franco a domicilio 
ce imestre, mattino 


i pagamenti anticipati, 


Rienzo, del comune di Scanno nell'Abruz- 
20, milionario. 

Complimenti tra deputati. PARIGI 28. 
Oggi alla Camera Ciéméncesu riapparve 
alla tribuna suscitando meraviglia. Cluse- 
lo inter- 
ruppe. Allora Pichon rivolgendosi gli disse: 
Guarda che è un generale che interrompe! 
Dé:ouléle disse a ZI ; Rionero pra 
Justice: Soyea plus modeste, Jeune È 
le pi Cornelius Hers. Pichon gli 
mandò i padrini. Ce 

Un celebre torero vittima di un crac. 
MADRID 28. La casa bancaria Villodas 
ha sospeso i pagamenti. Il passivo, & 
quanto dicesi, oltrepassa due milioni. Le 
perdite colpiscono case estere e piccoli 
commercianti. Fra i depositanti trovasi il 
celebre torero Frascuelo, che perde 250 
mila franchi. 

Misterloso assassinio. PARIGI 28. Nella 
rue Saint Lazare, una giovine di costumi 
leggeri, certa Louise Lannier, abitava con 
un tal Perrin, impiegato alla ferrovis. Ter- 
sera il Perrin rientrando tro7ò Louise 
scannata a piedi del letto. Finora nessuna 
traccia di furto, Il Perrin, sospettato, è 
stato incarcerato. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
Primo q,— Leva il sole 7.32, 
Oggi S. Martina. — Domani 
Altosza burometrica : 7 
ant. 82; — 2 pom. 7. 
— 9,33 pom. — Bassa maréa: 
5a 


r Do. 

Studi per l'aquedotto di Trie- 
ste. Nell'ultima seduta del Consiglio l’on. 
Cambon partecipò ai consiglieri che la 
Societa italiana per condotte d' aqua aveva 
fatto alcuni studi sull' aquedotto di Trie- 
ste ed aveva promesso di mandare un 
suo parere sulla progettata conduttara 
Recca-Bistrizza. Ieri ci è pervenuto, datato 
da Roma 26 gennaio 1898, un opuscolo, 
nitidamente stampato, che contiene un 
minuzioso esame di questo progetto. 

Dire che lo abbiamo subito letto, sareb- 
be una cosa superfius, vista l' importanza 
dell'argomento ; aggiungeramo piuttosto 
che questa lettura ci ha vivamento in- 
teressati perchè gli argomenti vi sono es- 
posti con. una tale chiarezza e per: LI 
cuità da esser perfettamente intelligibili 
ancliè a coloro che non hanno speciali 
cognizioni nella materia. Quando siamo 
giunti alla conclusione dell'opuscolo, ab- 
biamo emesso un sospiro di sollievo pen- 
sando alla deliberazione di venerdì, colla 
quale il Consiglio non accettò l' offerta 
Ceconi-Geiringer; deliberazione che forse 
ha evitato un grande errore finanziario. 
A, noi mancano i meszi di controllare le 
conclusioni di questo studio che riflatte 
esclusivamente la relazione Gelringer del 
1882, senza tener conto delle eventuali 
modificszioni che iano state pensate 
da quell'epoca in pol; ci manca la com- 
petenza per confutare quelle che ci po- 
tessero sembrare arrischiate ; ci limitiamo 
quindi, per oggi, s riterire senza nulla to- 
gliere nè aggiusgere di nostro. 

Lo studio, che è firmato dall’ingegnere 
Schiavoni e dal direttore A. Filonardi, 
rende omaggio al valore della relazione 
Geiringer del 1882 e dice che il progetto 
Recca Bistrizza, paragonato agli altri pos- 
seduti nel 1882, cogli elementi che allora 
si avevano, meritava indubbiamente la 
preferenza; ms nondimeno non aveva tale 
un merito assoluto da escludere qualsiasi 
dubbio o da doversi giudicare come ottimo. 

Non possiamo pretendere di riassumere 
qui efficacemente un lavoro così couciso 
che è alla sua volta il riassunto di un 
altro lavoro di maggior mole; accenne- 
remo quindi per sommi capi agli appunti 
mossì al progetto Recca-Bistrizza del 1882, 

La quantità d'aqua stabilita da questo 
progetto basterebbe - svverandosi le mi- 
gliori previsioni - a 150000 abitanti, esclusi 
quelli dell’ altipiano, mentre fin dal 1882 
la popolazione di Trieste era di circa 
144000 e nella relazione era riconosciuta 
la necessità di fornire d’ aqua abbondante 
l'intera popolazione. 

D'altro canto, stando a quello che si è 
fatto in altre città e tenuto conto delle 
speciali condizioni di sotto suolo e di 
clima di Trieste, bisognava imporsi senza 
esitanza almeno 200 litri per giorno e 
per persona e tener conto di un eventuale 
sumento della popolazione fino a 220000 
abitanti, giacchè a tanti sommerebbero nel 
1930 in proporzione dell'aumento progres 
sivo; ed nn nuovo scquedotto dovrebbe 
provvedere per un’epoca ancora maggiore. 

La memoria della Società romana con- 
statata l'ottima qualità sotto ogni rapporto 
dell’aqua della Bistrisza, fa presenti le 
dificoltà per ottenerne l’espropriazione e 
rileva che, mancando questa, collo sfrutta- 
mento soltanto di notte sarebbe impossi- 
bila di avere costantemente 12000 m. e. 
giacchè in base alle misurazioni fatte nel- 
l'autunno del 1890 non se ne sarebbe a- 
vuta che la metà. Oltracciò mette in evi- 
denza che Je opposizioni mosse dalla Me- 
ridionale pel Recca, potrebbero valere an 
che per la Bistrizza che ne è un affiuen- 


te. Dice poi che i ripieghi proposti per 
sostituira l'eventuale mancanza di Bi 
strizza, si appalesano inefficaci, 
insutficenti ed escludono per sò madssimi 
la possibilità di mettere a disposizione di 
Trieste un considerevole volume d’aqua 
di sorgente. 

Nel 1890 il Recca, ad Auremio supe- 
riore, cioè prima che si verificassero gli span- 
dimenti che si vorrebbero evitare col ca- 
nale deviatore o con altri provvedimenti, 
si mantenna per 33 giorni nella media 
di 11,500 m. c. d'aquain 24 ore; ne man- 
cano quindi 16,500 m. c. per i 28,000 
previsti e si comprenda poi facilmente, che 
sa alla Bistrizza, principale confluente del 
Recca, si fosse fatta la derivazione di 
12,000 m. c., il Rscca, ad Auremio supa- 
riore, sarsbba rimasto completamente al- 
I asciutto. 

La conduzione di dua aque diverse ne- 
cessitarebbe poi una doppia tubulatura e 
quindi una spesa di 9 superiore a quella 
di una sola che portasse l’intero volume 
dell' aqua. 

Riguardo alla forza motrice fornita dal 
Recca, è osservato che l’intermittenza del- 
l'aqua, dipendentemente dai. capricci dal 
tempo e della stagione, ossia dal conti 
nuo cambiamento nello stato del fiume, è 
inconveniente così grave, che nessuna in- 
dustria di qualche importanza saprabba 
tollerare. x 

La spesa di costruzione, preventivata 
nel progetto 1882 in 6,150,000 fiorini sa- 
rebbe oggi molto maggiore. 

Ln studio conclude dicendo di aver pro- 
vato che nel progetto Racca-Bistrizza vi 
ha assoluta insufficenza d’aqua di sor- 
gente, talchè, adottandolo, Trieste dovrebbe 
riaprira in. breve tempo il periodo dei 
grandi lavori e delle grandi spese per un 
nuovo aquadotto ; che scarsa ed incerta 
sarebbe la forza motrice che se ne spe- 
rava e che elevato sarebbe il costo del- 
l'opera, sempre di molto superiore alle 
previsioni che sì erano fatte. 

Ritiene quindi che il Consiglio saprà 
coraggiosamente abbandonare un progetto 
che pur sì a lungo ha vagheggiato, per 
non subirne le fatali conseguenze. 

In altra memoria la Societd italiana per 
condotte d'aqua publichorà i risultati di 
altre sue indagini e la soluzione dell'im- 
portante problema cha essa ritiene prefe- 
ribile. Per quanto logicamente si compren- 
da che questa Società presenta tali studi 
e progetti allo scopo di accapparrarei la 
possibilità di metterli in esecuzione, moi 
non possiamo che rallegrarci vedendo un 
istituto così importante, che ha 20 milioni 
di capitale, fornirci nuovi elementi per lo 
studio della questione, che spetterà. poi ai 
competenti di esaminare e risolvere. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale.“ Ci sono pervenuti a favore 
della Lega Nacionale : Da Serooge e Marly 
per una ricompensa rifiutata f. 4, vinti da 
Poldino al Caffè Specchi f. 2.50; da Ni- 
colò soldi 56; dal sig. Gregorio Draghic- 
chio, per onorare la memoria della signora 
Zernits, con destinazione alla scuola di 
8. Croce, f. 5. 

Cose del Lloyd. Leggiamo nel) Frem- 
denblatt; Già da qualche tempo si faceva 
sentire il bisogno di un accordo del Lloyd 
colla Società di navigazione a vapore sul 
Danubio, e ciò per quanto concerne il 
servizio da Galata in là. Le trattative 
fra le due società di navigazione sono già 
avviate ed è da sperarsi che sì otterrà un 
accordo completo. In questo servizio com- 
binato è presa specialmente in considera 
zione la stazione di Odessa, che finora e- 
ra compresa nella Società danubiana e 
per l'avvenire dovrebbe venire assunta dal 
Lloyd. ln relazione con questo, sarebbe 
necessario un cambiamento della linea del 
Lloyd Costantinopoli-Braila. Una volta sta- 
bilito questo servizio, combinato dalle due 
società, sarà per ambedue di grande van- 
taggio, e coll’allacciamento della linea da- 
nubiana agli itinerari del Lloyd si faci 
teranno lo smercio dei prodotti industriali 
interni ed il movimento passeggeri per il 
Tievante. 

— Sono ripresi i viaggi Fiume-Alessan- 
dria della linea siriana col prolungamento 
fino a Trieste. 

— Si dice che il piroscafo Nil sia sta- 
to venduto; però in base al contratto è ne- 
cessaria l'approvazione del governo, che 
non dovrebba venire rifiutata, essendo la 
offerta favorevole e stando nell'interesse 
del Lloyd di sbarazzarsi del materiale 
vecchio. 

Apprezzamenti e fatti. Abbia- 
mo digià espresso il nostro intendimento 
di non voler fare una polemica su ap- 
prezzamenti, specialmente quando chi si 
fa portavoce di accuse vaghe ed indeter- 
minate si affretta a soggiungere cha ,è 
supremamente assurdo il chiedergli le 
prove documentate di ciò che asserisce“. 

Limitiamoci quindi a rettificare i fatti. 

Si asserisce che l'attuale amministrato- 
re dei Magazzini Generali sig. Minas vale 
al massimo !/,;3 di quanto valeva il sig. 
Teuschi. Questo appressamento non era 
diviso certamente dal defunto Teuschl il 
quale nella sua qualità di vice-presidente 
no ini e e e rc 


e.gerente dei Magazzini Generali (quando 
questi erano la decima parte di quel che so- 
no oggi) percepiva lo stipendio di 6000 fior. 
e aveva a fianco ilsig, Minas quale ammini 
stratore, mentre, como tutti sanno, il sg. 
Ventura attuale prasidente non percepisce 
un centesimo, Orbane, nel 1884 0 nel 1885, 
suproposta di detto vicepresidente stipen- 
diato, venne accordato al sig. Minas uno sti- 
pendio eguale a quello che percepiva detto 
Teusch], ciò che dovrebbe far ritenere che 
il sig. Teusch), il quale vadeva all'opera 
tutti i giorni il sig. Minas, stimava che 
le prestazioni e l'abilità dell'amministra- 
tore nou valessero già un millecinquanta- 
seiesimo delle proprie, ma almeno altret- 
tanto. Ampliati i magazzini, divenuta la 
azienda una vasta e complicata gestione 
importantissima, in cui erano investiti 10 
milioni, la nomina del gerente e lo sti- 
pendio vennero stabiliti dal Consiglio della 
città nella seduta del 10 aprile ’89 e 
dalla. Camera di Commercio nella radu- 
nanza del 16 aprile '89. La nomina poi 
venne approvata dal signor M'n'stro del 
Commercio. 

Quale immoralità si può ravvisare in 
tutto ciò? E' forse una immorilità. che 
una volta il vicepras'denta era stipendiato 
e dal 1886 in poi, in seguito a proposi 
dell'on, Venezian, tutte la cariche dal co- 
mitato di sorveglianza dei Magazzini sono 
onorifiche? E’ forse un’immoralità che 
l'oo. Ventura abbia accettato il post) di 
presidente e l'on. Pollitzar quello d vice- 
presidente sensa paga? Il sig. Minas ha 
una paga elevata; ma forss i direttori 
dei nostri istituti bancari, delle. grandi 
case d'assicurazioni hanno una, paga mi- 
nora? E' certo che parecchi giornalisti (tra 
cui chi scrive) accetterebbero quel posto 
con uno stipendio molto minore, ma avreb- 
bero poi le attitudini e la capacità suffi- 
cente per disimpegnarsi? E ammesso in- 
fine per un momento che si sia un po” 
largheggiato con la paga all'amministra- 
tore, se così erano d'accordo al Municipio 
e alla Camera di commercio, è questa una 
colpa sì grave da dover meritare tutti i 
fulmini della stampa? 

E veniamo al prestito. Il 20 maggio 1889 
fu bandita una gara in base alle condi- 
zioni approvate dal Consiglio della Città 
nelia seduta del 22 maggio e dalla Ca- 
mera di Commercio nella seduta. del 27 
maggio per fornire i capitali occorrenti ne- 
gli anni 1889, 1890 e 1891 e il saldo a 
tutto il 1896. La gara andò deserta. Tan 
to il Consorzio Triestino quanto quello 
dello Stabilimento di Credito e Credito 
fondiari. si offrirono di trattare separata- 
mento, 

Nelle conferenze comuni ‘della Delega- 
sione municipale e della Deputazione di 
Borsa, venne deciso, visto l'esito negativo 
della gara, di trattara con lo Stabilimento 
di Credito, E quando arrivò da Vienna il 
direttore del Credit. sig. Manthner non eb- 
baro luogo colloqui di singoli delegati con 
esso, ma si abboccarono tutti e quattro i 
delegati: Dompieri, Ventura, Pollitser e 
Fichadelook, 

Dal momento che bisognava trattare con 
uno dei due concorrenti, le. corporazioni 
dovevano scegliere o l'uno o l’altro. E og- 
gi si potrebbe egualmente rimproverare di 
avere scelto il Consorzio triestino a pre- 
ferenza dello Stabilimento di Credito 

E' verissimo che, fatto il prestito, i ban- 
chieri principali che. facevano parte del 
Consorzio triestino si astennero dalla sot 
toscrizione, ed era anche una cosa preve- 
dibile; è del pari esatto che sino a pochi 
mesi or sono la maggioranza dei titoli 
rimase chiusa nelle casse del Credit, ma 
questo riguarda la gestione di quello sta- 
bilimento e con ciò non ne venne alcun 
danno all'impresa dei Magazzini Generali. 

In quanto alle condizio alle quali 
venne fatto il prestito, notiamo soltanto 
che nel 1889, in un momento meno fa- 
voravole pel mercato monetario d'oggi, 
la Camera di Commercio e il Municipio 
emisero il loro prestito a condizioni per 
essi più vantaggiose, di quanto stia tacen- 
do ora il geverno austriaco col suo pre- 
stito per la conversione. 

Infatti al. capitalista rende di più il 
nuovo prestito in corona garantito dal go- 
verno austriaco, che il prestito dei Ma 
gazzini Generali garantito dal Municipio 
e dalla Camera di Commercio Triestina. 
Ciò può servire a dimostrare che lo Sta- 
bilimento di Credito non fece un ottimo 
affare; può servire a dimostrare l'abilità 
e il disinteresse dei delegati delle nostre 
corporazioni, ma non sappiamo come possa 
giovare a dimostrare che ,sono fatti anor- 
mali e biasimevoli che devono essere 
condannati dalla coscienza publica o per 
la loro indelicatezza o per la loro immo- 
ralità.* 

La campagna di quel giornale non va 
a ferire gli uomini del partito liberali 
nazionale, essa colpisce anche gli uomini 
di destra, conservatori, o governativi (non 
sappiamo come chiamarli per non esporci 
a rettifiche, perchè ci si viene ad affer- 
mare ogni tanto che il partito conserva- 
tore o governativo non esiste) i quali 
hanno partecipato con la loro opera, col 
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col tappeto che attenuava il rumore dei 
passi. 

I lettori rammenteranno le casette de- 
serte nella Garenna di Colombes, dove 
Giuseppe aveva trasportata Jolanda sve- 
nuta? 

Quella casa, diventata proprietà del ba- 
rone di Noirterre, era rimasta disabitata. 
Il giardino era invaso dalle male erbe. 

Le imposte @ le porte avevano i cardini 
arrugginiti, che si staccavano, ma era re- 
mota, al sicuro da ogni indi zione; ed 
era là che il cocchiere esitando sa com 
mettere un. assassinio, aveva deciso di 
condurre la baronessa. 

Aveva comunicato il suo disegno a 
Noirterre, che lo aveva approvato, 

La difficoltà stava nel condurvi Cleman. 
tina, senza che ella sospettasse il tiro che 
le si faceva. 

Ma Giuseppe sa na incaricò lui, e ve- 
demmo che finora aveva condotto le cose 
in modo che la baronessa non aveva ao- 
spettato nulla. 

Tatta assorta nella sua gelosia e nella 
sua ira, ella credeva già di avere tra le 
mani la sua rivale; assaporava anticipa. 
tamente la vandetta, non vedeva altro. Il 
suo rancore la acoecava. 


La carrozza parti. 

Salì il viale dei Campi Elisi per scen- 
dere quello della Grande Armata e pren- 
dere la via Nenilly. 

Era la strada che la baronessa. aveva 
percorsa la notte precedente per andare a 
Saint James, 

Forsa la fanciulla era tornata là? 


Ma mentre ella faceva questa rifies- 
sione, i cavalli invece di voltare a sinistra 
a metà del viale per entrare a Saint Ja- 
mes, tirarono diritto, e poco dopo la ba- 
ronessa sentì di traveraare un ponte. si 
de la Senna di sotto. pone 

Dove si andava ? 


Traversarono Courbavoie, interamente 
addormentata a quell'ora, senza un lume 
alle finestre, in un concerto di latrati lon- 
tani dei cani, svegliati dal rumore della car- 
rozza, si credevano in dovere di salutare 
al passaggio i cavalli e i viaggiatori. 


Poi a poco a poco le case si fasero più 
rare, e ben presto Clementina si trovò in 
aperta campagus. 

La carrozza correva rapidissima. 
arene datore si SAMPaERA iluminata 

‘anquilla della 1 Di 
Galla nos gi una, era d'una 


La baron 
mente sicura. 

Aveva il cuore oppresso, e mise un so- 
Spiro di sollievo quando finalmente la car- 
rozza si fermò. 

Giuseppe saltò a terra. 

Egli aperse lo sportello. 

— La signora può scendere. 


on si sentiva completa- 


— Dove siamo ? domandò. 

Il cocchiere le accennò la porticina nel 
muro che i lettori conoscono, dove entrò 
Jolanda la notte funesta che doveva de- 
cidere del suo avvenire, 

— E' 11? domandò la baronessa di Noir- 
terre, 

— Sissignora. 

— Ma pare una prigione. 

— Il barone ha voluto togliere la si- 
guora agli sgunardi di chicchessia. E' quì 
che l'avezano condotta quando era addor- 
mentata. 

— Entriamo, disse Clementina. 

= Lego i cavalli, disse il cocchiere, poi 
V'insegnerò la strada. Ma debbo usare la 
massima prècauzione, 

— Avete la chiave ? 


— Siasignora. Ho rubata quella del ba-| 
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gliati. 
fatto di morali 
elevato. 

Riteniamo doveroso di chiedere la pu- 
nizione dei fatti criminosi a qualunque 
partito appartengano gli uomini che se ne 
resero colpevoli, ma ci sembra eziandio 
nostro dovere di protestare non solo quando 
si coinvolge con Panama o Cornelius Herz 
l'on. D'Angeli o l'on. Ventura, ma anche 
quando si affibbia all'on Schadelook o al 
l'on. Pollitser di far parte dei Ludri e Lu- 
dretti - e quando si fa tutto ciò senza 
addurre nè prove, nè documenti, anzi di- 
vendo che è ingenuo chiedere le prove. 

Continui pure quel giornale la sua pre- 
tesa opera di assanamento morale. Se e- 
gli rivelerà come aveva incominciato col 
promettere, fatti criminosi, noi troveremo 
bene il modo di far intervenire il signor 
Procuratore di Stato, ammesso che questi 
non intervenisse di sua iniziativa. Ma se 
egli invece tenterà di fuorviare l'opinione 
publica con asserzioni inesatte, traendone 
deduzioni che si ribellano non diciamo al 
buon senso, ma anche al senso comune, 
noi rettificheremoi fatti. 

Società Adriatica di selenze 
maturali. Ieri alle 11 ant. questo co- 
spicno soda! scientifico tenne il suo 
congresso aunuale ordinario nella sala di 
Chiùiica dell'Academia di Commercio e 
Nautica. In luogo del presidente dott. B. 
Biasoletto, indisposto, pesate l'adu- 
nanza il socio Eugenio Pavani, quale pre- 
sidente anziano. 

Il seoretario prof. Vierthaler diede let- 
tura d'una splendida relazione virtuale. 
Commemorò, con una diffuss biografia, il 
chimico Hofmann, socio onorario dell’A- 
driatica di Scienze Naturali, mancato si 
vivi ai 5 maggio del decorso suno, nella 
età di 74 anni, Enumerò i meriti scienti- 
fici e la opere del Hofmana, rieordò la 
sua dimora in Italia, l'amore dello scien- 
ziato tedesco varso l'Italia e verso Trieste, 
infine l'amicizia che lò stringeva a Quin- 
no Sella cho, nominato ministro, gli ri- 
metteva l'ordine maurisiano o - come 
scriveva il Sella - i soliti santi, Essendosi 
deliberata 1’ erezione d' un Hofmanns 
Haus - istituto chimico - in Germania, la 
Società Adriatica vi concorse con 50 mar- 
chi. Il secretario commemorò pure i soci 
decessi Tiimmel, Defacis, A. dott, Vida- 
covich, Hochkofier e Alb. Levi. 

Accennò quindi al numero de’ soc 
248 fra effettivi, onorari e corrispon- 

al riordinamento ' della  Bibliote- 
ca sociale per opera del prof. M. Stenta; 
agli escavi del dottor Marchesetti a 
a S, Lucia; ‘alle letture - tenute e da te- 
nersi, alla commemorazione di Cristoforo 
Colombo. La Società aveva ‘divisato di 
farsi rappresentare l’anno scorso al con- 
gresso antropologico di Mosca dal socio 
Ant. Valle, ma il colera vi sì oppose. La 
Società sarà rappresentata ai congressi di 
Chicago da un'illustre personalità italiana. 

La relazione fu accolta con’ plauso dal- 
l'adunanza, così pure la relazione speciale 
del dott. Marchesetti ‘sulle scoperte prei- 
storiche fatte a Caporeto. 

Si approvarono poscia sensa discussione 
il bilancio consuntivo del 1892 che si 
chiude con un civanzo . 94:37 e il 
bilancio preventivo per l'anno in corso. 
Questo si chiude con un disavanzo di ol- 
tre f. 600 derivante in gran parte dalle 
spese per le ricerche preistoriche e che 
verrà coperto con il civanzo dell' anno 
80orso. 

Infine si passò alle elezioni sociali che 
sì risolvettero in una riconferma. 

Elargizioni varie. La signora Ma- 
tilde vedova Contieri, per commemorare 
la morte dell' indimenticabile suo consorte, 
rimise lire 30 all' Associazione italiana di 
beneficenza e f. 10 alla Società degli A- 
mici dell'infanzia. 

Il cuore dei lettori. A favore 
della vedova e dei cinque figli del tavo- 
leggianta Dante Grego ci pervennero da 
un anonimo f, 2; da F. P. f. 3. 

La prima festa popolare della 
Previdenza“. L'aspetto che ieri, dalle 
8 del pomeriggio alle 9 di sera, presen- 
tava il Politeama Rossetti è difficile de- 
scriversi. E' una folla enorme, una calca 
indicibile. Le persone che gremiscono ogni 
cantuccio del vasto teatro, platea, gradi- 
nate, gallerie, palcoscenico, palchetti, atrio, 
passaggi, interstizi, formano un assieme 
pittoresco. Quattromilacentotrenta persone, 
bene o male, stanno in teatro, ma sono a 
centinaia a centinaia quelli ehe, di fuori, 
dalle parti di via dell'Aquedotto e da 
quella di via Piccolomini, aspettano che 
esca un dato numero di publico per poter 
entrare. Un commissario d'ispezione ed 
alcune guardie devono sorvegliare a questa 
bisogna. - Il bigoncio può a stento ser- 
vire alle richieste. E' un affacendarsi ge- 
nerale. La moltitudine sarebbe addirittura 
spaventosa se non fosse allegra, e venuta 
con l'intenzione di divertirsi, di ballare e 
sopratutto di pefar la cantada. Sono sar- 


rr +€_eeaem 
rone, Vedete signora a che rischi mi metto 
per servirvi ? 

— Si, si. Non dovrete pentirvene. 

Clementina era tutta assorta nella sua 
vendetta, nel suo odio. 

Le premeva d'entrare, 

Giuseppe dopo aver messo al sicuro i 
cavalli andò finalmente ad aprire la porta, 
poi entrò in giardino con molta cautela, 
seguito da Clementina. 

In quel momento la luna illuminando 
tutto il sentiero dava alla verdura fitta e 
confnsa dei rifiossi bianchi, 

Un silenzio profondo, interrato soltanto 
dal rumore argentino dei morsi che i ea- 
valli facevano tinnire scotendosi. 

— Pare che non ci sia nessuno, digso 
la baronessa. 

— Dus giorni fa non c'era nessuno, 

— E quella ragazza è qui sola? 

— Colla cameriera che avete veduta, 
signora. 

— ARI Si. 

Gl'invasori nottatni erano giunti 
gradinata illuminata dalla ina ET 

Giuseppe aperse la porta di cai 
. Egli si scansò per lasciar passare la 
Bignora di Noirterre che chiese un lume, 

Il coechiera prese un candelabro lo a0- 
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orme, sessolotta; pop 
tto le classi sociali, 
etti alcune signo! 
brulicante nella pla- 


girano vorticosamente, in uni 

ha pocò di comune col ballo. Alle quattro, 
il Coro cittadino, diretto dal sig. Sedif, in 
mezzo all'attenzione generale intuona le 
due prime delle quattro canzonette s0r- 
teggiato dalla Previdenza e sono sulle 
parole Vien qua che la mama no senti © 
Al putel ap-na nato. La prima pass: fred- 
duccia. La seconda, musicata dal signor 
Silvio Negri, piace e viene accolta da grandi 
battimani, che si fanno più accentuatire 
si mutano in acclamazioni, al ritornello 

Nella patria de Rossetti - No se parla 
che italian. In mezzo a.calorosi applausi: 
la canzonetta sì eseguisce per la secondi 

e per la terza volta. L'effetto di tutte e: 
due le canzonette sarebba stato però mag- 
giore se, anzichè a voci scoperte, fossero 
state eseguita con accompagnamento di 
banda. 

Alle 6 comparisce in un palcone la co- 
mitiva degli Americani, con. coro di uo- 
mini, donne e banda e intuona ls prima 
delle sue canzonette: E castel dela c0- 
lonia americana, parole di Augusto Levi, 
musica del maestro Dannecker. Anche 
questa canzonetta, di bell'offetto, piace 
molto, e vien fatta replicare due volte. 
Si bissa e ribissa del pari la seconda can- 
zonetta della Colonia Americana dal titolo 
Senza canzonetta, la quale però piace meno 
della. prima. Mentre la folla applaude en- 
tusiasticamente quei matti di Americani 
danno effettuazione ad una delle loro spi- 
ritose trovate: fanno comparire cioò e at- 
traversare. la plates, sospeso ad un filo 
che è attaccato ai duo capi della galleria, 
il maastro-autore rappresentato da un pu- 
pazzetto vestito in abito di rigore, il quale 
viene a ringraziare il publico, inchinan= 
dosì. Questa apparizione, naturalmente 
suscita la più rumorosa ilarità. Soltanto 
qualche donnetta vedendo, per di dietro, 
da lontano quella figura d’ometto che viea 
giù sospeso ad un. filo, ha un'esclama- 
zione di spavento: ,lesu. Maris! un aior 


e marciando chiassosamente. 
Pubitcazioni musicali, Lo sta- 
bilimento musicale Carlo Schmidl ha pu- 
blicato due eanzonette popolari per canto 
@ pianoforte, tra quelle eseguite al Circolo 


Artistico. L'una è intitolata EZ Trisehin___. 


Patoco musica di Michele Chiesa, parole 
del Triestin Anonimo, l'altra. El vero 
amor musica di Vittorio Steinbach, parole 
di Macieta. 

La compagnia Zago-Privato 
© il centenario Goldoniano, 
Fino da quando abbiamo rilevato che la 
vera ricorrenza del centenario della. mor- 
te di Carlo Goldoni cade nel giorno 6 di 
febraio di quest'anno, nell'accennare come 
da parte delle principali città italiane si 
è pensato di commemorare degnamente 
questo anniversario, ‘abbiamo espresso la 
speranza che Trieste pure non sarebbe 
stata estranea a questa solennità artistica 
del teatro italiano. Infatti, nel mentre 
cora non vogliamo rinunsinre. alla spe- 
ranza che qualcuna delle. nostre Società, 
se non alla esatta ricorrenza, perchè il 
tempo necessario forse vi mancherebbe, 
almeno entro il corso dell’anno 1893 si 
faccia iniziatrice di una festività solenne 
in onore al Goldoni, annunziamo frattanto 
che la eompagoia venesiana Zago-Privato, 
che'agisce attualmente con brillante suc- 
cesco sl nostro Filodramatico, dimostri 
dosi veneratrice fedele della gloria goldo- 
nians, col ripresentare al publico alcuni 
di quei bellissimi ed artistici lavori - si 
farà iniziatrice per la sera del 6 febraio 
di una serata eccezionale che si aprirà 
con un solenne discorso commemorativo 
| per il centenario goldoniano. Questo in- 
carico venne atfidato a persona competen- 
tissima in fatto d'arte dramstica, ad uno 
scrittore di applaudite comedie, cui molti 
vedono eon rammarico ritirato. da alcuni 
anni dall’arringo del palcoscenico - dicia- 
mo Ettore Dominici. 

Seguirà al discorso la recita della più 
pittoresca comedia del Goldoni: Le baruffe 
chiozzotte, che la compagnia veneziana e- 
seguîsce con vero e scrupoloso senso d’ar- 
te e fedeltà di costumi, e che verrà pre- 
ceduta da un breve esordio-scherso in versi 
martelliani in dialetto veneziano. 

La stretta affinità del vernacolo nostro 
col simpatico parlare delle  Lagune, la 
venerazione che il publico triestino serba 
[alla memoria del grande posta veneziano, 
_———rr_ n1nz 


cese e lo portò in giro per la stansa 
che apparve senza mobili; devastata, 
colla tappezzeria lacera. 

— Qui fu condotta quella ragazza, disse 
su quel divano li, fu commesso il delitto... 

La baronessa ebbe una scossa. 

— Fatemi grazia di questa nomencla- 
tura, disse, Andate piuttosto a chiamare 
la ragazza, ed avvertitela che sone qui. 

Giuseppe sogghigaò. 
ragazza non c'è, 

— Non c'è? Disse la baronessa . alsan- 
dosi illividita. Allora avete mentito ? 

Ora capiva. . 

Era un tranello. 

Fremeva tutta. 

— E' lui... esclamò Clementina vael- 
lando, 

— La signora può ben figurarsi che 
non ho trovata quest'idea nella mia auo- 
ca... disse il cocchiere ironico. 

La baronessa non ragionava più. 

Era indignata, era pazza. 

Ella saltò contro, quella canaglia. gri- 
dando : 

— Infame! 

E cercò di graffiarlo, di merderlo. 

— Prigioniera ! ripetò, Sono prigioniera j 

(Continua) 
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tro Trieste, Ieri abbiamo preso un po” 
în giro quell'Ossoinack, che, in senò alla 
Camera di commercio . di. Fiume, aveva 
lanciato all'indirizzo della nostra città una 
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loni darà il ‘suo unico. concerto; con la {Molte rasche. danaro rinverntto ieri mattina allà riva (753) dl Luigi Miotto, via, Degno | tiasima Banog:e camblo ralile, Gistenpa 


Piccolo: Moralità, Capacità, 
sentilè coo) joné della ‘sig. i Per vendic: bi otti i E TRINO Vanta 
; Piola o Gio dll i a ia dela BInaE: abita RA SA SEO ANI, POL A to Go noso!uta è, senza CONcornrenza, articolo Denaro si riceve anila sanca Cambio Valute 


N Tor sviluppo di Fabbrica a vapore, 
Aguiari © ‘del mio Giulio Heller, Il pro-|casa.N. 12 di via della Scalinata abita uestuanti ‘importuni. ‘Ieri cercar Giuseppe Bolatfio impegnando Vigletti f 
granita ‘è composto di. parecchi numeri | Maria, Bozzer, d'anni 27, pressoghè con- PAT municipali D'Angeli e Pitaoco Heg 300 SPE set oo. ene prestato opera n | Lotteria, Obbligazioni Stato. I AGO A DENTIFRICIA 
î i === iionti camiato lstantancamente col: 
E LA a 


ed'è tcelto con gusto artistico. Fra i pezzi |iugata. Al, piano stesso evvi pure l' abi-|ced 7 i } atore od an «inistratore, con capitale d î denti caimiato 
di cinto chela Dite Palicalvolinzà nons tazione del facchino, Giorgio Tender, detto 60, FAI PAGHI perche! ia Tatato” al toa feno Sorini 1.00, Oferte al Piecolo Dolar l'Aqua, odontalgica, che Ti mantiene Man o go: ‘0. A 
ire notiamo: uno deliziosa romanza di}Giovanin, d' sont 27, da Trieste. Il giorno |piéia  ubriachezza, ierimattina; ‘în Corso, | ferrero de [ehi od arr la rie Pioli i Pasta dentifrì 
Paisielto: 7 mio ben quando verrà, che|24 settembre a. d, la Bozzer trovò litigio \importunava i passanti chiedendo l'elemo: | LASA motto, tTirelo, vingi Bret pivnriò fa Cla 
furoreggiàva ‘sul finire ‘del secolo »scorso, {colla,, madre, del Taucer; quest' ultima,{sina. — Vennero pure arrestati, per ille- {bri j primari del 

una pastorale di: Biset:0 due fra le.mi-|allorchè alla sera il figlio rincasò, gli narrò cita questua, Francesco R., d'anni 60, da | oss tn csf uereri ob (ir vr Us tf ano Med, Dr. TANZER 
gliori romanze del Palloni, padre della|ch'era stata offesa dalla Bozzer. Il giovi- Sedan vito. e. Teroea "RI 'd'aimit 69) | ami gone sario oderfa al ePlosolaze, PORESe: Ù) è Ned. Ur. Ti 

concertista. Il sig. Heller, oltre alla sonata | notto.s' inalberò, volle entrare nel quar- giornaliera, da Udine, dit sentanza seriamente tratti. (SS. SPECIALISTA trovasi in tutte le farmacie di Teti 

{ È È zione per is malattie della pelle e sifilide a Gorizia presso la farmacia Ponta 


di Hoffmanti, eseguirà un'elegia di Baszini |tiere della Maria per percuoterla ; non] Ogni giorno una. Due soldati dor- res perteronazani | Via delle Legna 3, 0 piano 
P sl 


@ tina barcarola di Wieuxtem, riuscendovi, sì diede a gridare : Vier fora, | mono l'uno accanto s l'altro nella came- Per bambini 5) i i 
Oggetti rinvenuti DI positiamo, bruta Pun! Ella invece diede tanto di ca- | rata. Uno di essi, desideroso di scambiare P si Ù n oa oggi ET Ordinazioni dalle 12 alle1. Tar "i a: 
oggi ‘alla Direzione di Polizia, via 8, Ni-|tenaccio alla porta, quattro chiacchiere col compagno, cerca Per'adulti Griozia 5. (t:2) Bi Estratto d'olio per I udito 


La mattina seguente, alle 8, il Taucer, 
sempre fermo, nel proposito di vendicare 
la, madra, uscì nell'andito, armato - al- 
meno a quanto ebbero a dire le, testimoni 
Maria Però. e Giusoppina Grinover - e 
dirigendosi verso il quartiera della Bozzer, 
gridò : Vien fora, che te taio "l colo a ti 
e, anca-a, tu' marà !.. 
La Bozzer però non era In cssa e giù- 


dell'i. r. medico secondario Dr. Schlim 
favorevolmente riconosciuto pet lan 
certa efficacia già da diversi annî da milf 
autorità, perchè guarisce immediata 
ogni sordità cho non è innata, durezzati 
orecchio, zuffolamento di erecchio, cu 
anche ogni malattia di orecchio. k 

Trovss! in vendita unitamente sll'‘strudal 
1.50 nelle farmacie : C. Zanetti; i 


Christofoletti, er 
Stephansplatt 8, pa 
Verto ibr.o sn 


colò N! 2, ‘i seguenti oggetti rinvenuti, 
dèpobitati al nostro ufficio  d’amministra- 
zione e non ritirati dai legittimi proprie 
tarî: 

Un portimonete con denaro. — Nove 
borsette ‘con'denaro — Tre borsette sen- 
sa denaro — Ua portafoglio con diverse 
dartò è biglietti, 

Uni orecchino ‘d'oro — Un ‘anellino d'oro 


una maniera un po’ elegante di syegliarlo! Sinorina repertase Tertonm ai praotinta, Tr 

Gli si avvicina in punta di piedi, e gli|IMNUTM Sehmidl. (9) 

Sferta an tal SRERTSOTPI po pi ji Ri Tanto Inscenasi da signora, Preizi modic)ssimi 

disgraziato si sveglia urlando. Offerta «Canto 00», «Piccolo». (795) Fi 


Laltéo, cori tutta serinità: fi Jessone. Vea Tibrary, Corto, 


E Englisi (206) Re : 6 
— Adesso che ti sei svegliato, se vo- Si Teena trovasi il ben conosciuto. deposito 


gliatno far due chiacchiere... Distinta derma, preferirebbe principianti. mobili 


TRATRO Fei cdr A IOTTTI Guglielmo Brod & 0. 

Una medaglia d'argento — Un ciondo-|sto in quel momento stava per rientrarvi, ni Epoeo: Indirizzo al «Pie- con specialità in stanze lstto, pranzo, 

segg tre 1 nda BI Apia ROTA pi pa! | TRATRO LOPRAMAZICO, Goneeenia tend fact 19)" |} tsppesorio © mob i ta ferro. Prezzi 
Otto biglietti di ‘pegno — Ua viglietto|scoso ed attese per rincasare chio il Tau-|' (Ore 8) «El sioba grasso», in $ atti — «Da la Signorina È IRE GOTAN SPREA UO] A Duaara, fa di concorrenza! 5 anni di garanzia, 

ferraviéirio speciale — Due biglietti di ri- | cer se ne fosse andato. Un paiò di giornif 'carnpagna a la cità», in'un atto — <A gia 00 e RFAUGR:, FARasa MIELI Eleganti cataloghi per la provincia 

coriosdimiento — Due biglietti di tintoria | più ‘tardi poi, ella. mosse denuncia allaf Orba», farsa. gratis. 

— ‘Un ‘certificato ‘d'impostazione :— Un |Pretura penale, per offesa all’onore e pe- ANFITEATRO FENICE; Compagnia Alemanna di maestra diplomata; onorario f. 8 


buonb pel ritiro della suppa ‘alla Pia Casa |ricolose, minacce. oporgita: sesniche., (Ore, 8) <0:1;Ulania fu 3aft, i azioni via Chiozza N. id: 


i iano 1Î lo Zay. 607 NJ 
dei Poveri. Agli 11 ottobre venne tenuto un primo] stampato ededito dallo STABILIMENTO EDITORE piso Mar ° __ Il Dottor VERONESE sa 1] di d i 9 
Ù [| ì denti 


Tre: libri di lavoro — Due. libretti, della | dibattimento nel.consesso, del giudice dott. {DEL Gioamata «I PiocoLo». î _ 
Cassa distrettuale — Un libretto di.pre-|Sanzin, ma jallora fa prorogato, per pas-| ; R*dattore responsa. Avavsro Rocco. Affiftangi sicesnti. stanze ammobiliato, | sitra 


ionali Fi N £ 10. Indirizzo «Piccolo» (850) i di 
sensa alle ‘Scuole Professionali! — Due |sare gli atti alla Procura di Stato, rite- | emme 171 0 CELTI Specialista per le malatfie nervose. |evarito tstantarcemento quei per iucanie Wi 
libri scolastici — Die: quaderni scolastici nendosi che il fatto. potesse costituire il Stanza SO 95, Ind FER *ldà consultazioni mediche dalle ore 5. alle | Deposito da B. Saraval.i Ivima, dietr). 
_x=&Un libro di lettura — Due fotografie |crimine. di publica violenza. La Proeura COMUNICATI. Tamze, possibilmente con giar: ore 6 di sera. $ la Magistratuale, Hi 
— Un mszs0 di carte! da giuoco. di Stato però, non: ehbe a riscontrarvi gli 7 x Guardare, dalle Tilatifessioni. Soliana 
Società di Navigazione a Vapore|lm ari nilo RR TT 
7 "motà febralo camera, camerino, cu- 
— Un berretto — Tre fassoletti dai naso |.| Il dibattimento ebbe. luogo venerdì nel del Lloy d Austriaco- Trieste RIGBFCESÌ cina, pozione ic Oca na 
«Un g.èmbialò — Tre paia. di.guanti — | consesso del giudice dott, Comel,, L' accu- . net È pron TO I 
Botte: ignariti airigoli. — Un velo — Uno|sato non negò, ma. scusò le.sue escande- Avviso di cencorso. ffittagi EiStna-"prazca Legni y 
n È ‘medico-chirurgo per l’Arsenale della Società 
dissgre fece in danno della, Bozzer, ” 9 tra camere: comodo gucins, s, 
oèchiali — Due. medaglie di metallo —|. Venne condannato a. due giorni d'ar- So Rbib di toy Li te pei Mfittansi acqua. Via Carradori, Indiri RE NDIT A A USTRI! AC A 5 
Una cintura ‘ di ‘metallo — Ua fumasiga- | resto. no dello Stabilimento durante le ore d' 0° |gffftarg preso tota toaiglie una o Gui] — i Ù 
rette con busta. Disgrazia a bordo. Ieri, a bordo | rario (permanentemente dalle 8 ant, slle 4’/ D'affittare Sefao Suote. Indirizzo sl «Piccolo» } 
del pirosoato Cosulich, ancorato, al Porto | pom.) Le mansioni del medico “ohi 6, (696) RE NDIT 
N 8 Affittasi prontaments quart ere 4 stanze è cus 
d'ombrello. Priorità Uog, Nordostbahu. Ung. Westhaha, Prost.to,, Ung: 
pie — Cinque massi di 2. chiavi — Ciu-|Dai piloti fu tosto telefonato alla Guardia i i i [10 «Piccolo». (CO) e 
què mazzi di 8 chiavi e sediei chiavi sin- | medica, da dove accorse il dottor Fonda, allo ae N A Li Acquisti VIENE ESEGUITA FRANCO DI! SPESE DALLA BANCA 
il.quale constatò una ferita lacera non| 1concorrenti devono conoscere la lingua | fingpgg machina taa E CAMBIO VALUTE GIUSEPPE BOLAFFIO 
donti dalla volontà della direzione, viene | mattina, alle. 11, la privata Francesca i; 9 i zio d a 7 t 
protratto ed avrà luogo in giorno da de-|Caria, d'anni 29, abitante in via del Mo- per sr lap Anisriaco nai 025 CA Pra ero da n AO ana) SUE Sn 
stinarsi del. p. v. febraio. lino.a Vento N. 16, transitava, per. la tari ger a mano 6 piedi f. 30. (19) 


cercasi pel 24 febraio, Indi- Via Vienna N. però 
Uno'scialletto dilana; — Un: fazzoletto | estremi di. quel .reato, percui, gli. atti, fu- TEN Da SOA È Suello porte Rea 
di lana — Tre manicotti — Un cappello |rono.di,nuovo passati, alla, Pretura. 
stivaletto. scenze.accampando. l' ubriachezza ; del re- i i À Fimza ammmobiiate via Baehi Ni 3 
Due temperini' — Un: braccialetto. di|sto-dichiarò di essere pentito di quanto Viene sperto il: congorso si all pento: di AfAtTASÌ iti piso can! DELLE 
Una parrucca — Una museruola — Una 
thannais — Un pezzo di ruota — Due amavo; eta lo stivatazo Gianenpo LISA, dell'Arsenale consistoro : Ra 
‘anni 36, trovavasi in istiva gli cadde |, g) Primi soccorsi a feriti od ammalati (082) 6 di 
addosso un'imbragata di merci; il povero durante il lavoro; Westbahn P.to Investit:oa 5% Rudolfbahn 49%, Pri Vs taeibtr a pero 
gole. 
Veloce Club ,Tergeste:< Il con-|indifferento alla fronte, ferita che gli fu|;taliana e: la relative. su 
dish da È P. ppliche corredate à + Ile condizioni originali, secondo i È LA IE TRE i 
gresso generale ordinario di questo Club, | tosto medicata e fasciata, dsi documenti comprovanti le qualifiche ATTIRATO ra Mogli eoserionamante VUTOCAIRIO a DORIS LEO BU Dlifato 03.IepedipDabile A ‘rianiesta, Tali 
AUSA don do d'appo 
i 1 , itava, . to, 27 Gennaio 1893, gera mano e piedi £. 80. i 
Piccolo incendio, Ieri a sera, |piszza della Barriera vecchia, dirigendosi Teato 3 di O aia7 Oggettirinvenutiesmarriti 
verso le 8%, l'appostamento. principale | verso casas; quando una vettura che .cor- Società di Navigazione a Vapore Ma ncia Ecnerosa a chì porterà al Erra 
reva verso la via di Barriera vecchia, del Lloyd Austriaco. ANCIA S'Piccolo“ una catena d'oro : 


Zara; 
hilferstruase 106 
di flor. 1.70 


a. 
or. aptia postale in tutta 1 
Ungheria: Genuine soltanto quelle bottiglio al 
portano fmpressa; la scritta: «RL. k Seca 
- Dr, Schipek Wien> ; 


fran: ol 1, Febbraio lezioni riunite 


metallo — Un paio ecchialini — Due paia 
ombrelle' — Un ombrellino — Un manieo 
Sei chiavi inglesi — Cinque chiavi dop-|uomo cadde al. suolo, grondante  sangue.| 3) Conduzione del? Deposito: medicinali e Tergesteo Hi nta Reale ASA NRE Drau, Alfoid, Finfiirshe-, Ung. Galizian, U 1g. Westbahn, Uag:jNordestbsbîf 
già indetto: peroggi, per. mofivi indipen-| Travolta da una vettura. Ieri (sono da dirigersi alla: Direzione dell'Arse- densi tut'e le lampado d'epp i VALEVOLI SINO MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 1893 
Tra rio 14 do! Sona rat 


dei vigili, veniva avvertito da Pietro Cre- 
melî ‘che al III piano della casa N. 21 di 
via della Barriera vecchia, erasi manife- 
stato ‘tn ‘incendio. Staccsto un treno sotto 
la direzione del luogotenente Caputto, e 
arrivati sul luogo i pompieri, trovarono 
che'il fuoco era già stato spento. dai ca- 
sigliani stessi, sicchè ai vigili non rimase 
‘che di verificare se realmente ogni peri- 
colo fosse allontanato. 

L'origine del’ inceridio era dovuta ad 
una lampada a petrolio rovesciatasi nella 
stanza..da letto del detto quartiere, abi- 
tato da Giuseppe Pin; il liquido, incen- 


l'atterrò, e le ruote le passarono sopra le con ciondolo, smarrita ierl _ (38) 

gambe; la poveretta riportò fratture, ai Smarrita cene buldosg, nome Cadò. Goserosa FERRUGI NOSA } 

piedi ; fu sollevata da alcuni astanti, e dieci. mancia; portandolo in via 3. Michela{ mai somma efficacia nolla povertà di sangue e nelle conseguenti af 
"Diversi nervose, nella mancanza d’a petit, e nei disturbi di FOmaeO,, nono " 


Mimi cara Felicisaimo vedandoti. Eri bella co debolezza generale. Indi 
Re E E) sirio MOple Trieste - ALMARIA SArra vano sir lente 


n . . 
Giovanni Scroso | sperare cho delusione saif Tuo sempre A_(502) 
Solridiane 1erssra Iouiiaman e: Staagra Tanefi Tnutiimen'e, Stasera, Iunedì 


piridione attenderò nuovamente dalle _d:7. LA FI 

h TLIALE IN TRIE a 
dopo Innga e penosa malattia. spirò que- ——rTITT‘“—““[A iii L AQUA DI CATR 
st'oggi munito dei conforti religioni. ‘ammirata da giovane ssbats sera caffà 


della 
SIMNOA Spscchi, è prazsta tir sapere cos i|. Banca  Anglo-Austriaca concentrata 


La desolata famiglia dà parte di sì do-|tera ferma in posta sotto «Armando», s8 ci 
lorosa perdita ai parenti, amici e cono-|tederebbe abbrec:mento. (80! Palazzo Ganei, via Canal Grande N. 9 H piano. la quale.sì è mostrata nel corso di 18 


la guardia di p. s. di androna del Moro, 
Dietre, la condusse in vettura all’ospitale, 
ove ella venne ricoverata. Il cocchiere si 
allontanò, . L'ispettore di p. s. di androna 
del Moro. prese però nota del' fatto. 
Cadute, Giuseppe Slaviz, d'anni 45, 
yetturalo, abitante in. via del Bosco ieri, 
cadendo, riportò una ferita lacera al fe- 
more sinistro e dovette ricorrere per lè 
debite cure alla Guardia, medica. 


diatosi, si‘era comunicato ad. un sofà, la. L'agente di commercio signor Carlo|scenti. & Dinvreri"Non'compranio vossfa uitima In: fi) cesspa:di qualunque operazione sia in Banra Pra I, 
qui stoffa andò bruciata in' pochi minuti e|'Tragher, d'anvi 26, abitante in via delle| Il trasporto delle spoglie mortali seguirà s BIOVANNI seine “inserita. « Piccolo RA pub pagare Dl elicozinina pale melo «e 
n i i, viene! 


domani Lunedi alle 4 pom. direttamente eome 
pel passato, preparata 
a) Camposanto, vecchio dal cares rl 


Trieste, 28 Gennaio 1893. Biondin Us Perché farmi attantero mveno Tr attenere trvano Îal sER MAPOLEO! 34%a tre masi fisso Si yende in tutte le farmacia ASI 


una densa ‘nube di fumo invase in breve|Scuole Nuove N..5, ricorreva, ieri a sera 
tempo tutto il quartiere. Sul luogo com-|verso le.7 1;2 alla Guardia Medica, aven- 
arve l'ispettore di drona .. del Moro | do riportato; cadendo, una distorsione alla 


& domani, PER BANCONOTE 25 preavviso 
Or! » 9% con vino di ri 
Mor!. n (4, li 8 giorni 


ins ‘con altune. guardie. Il danno a-|mano destra; ricevette le cure opportune (o) 2 tì 2 
N d o i v x ù #0) on presvy. di 80 giorni | 60 la bot:iglia grand 
scende ‘a circa 80 fiorini. I mobili erano |dal medico d'ispezione. Sì pròga di essere dispeasati da visiti di sondo-| mme nrniore f BANCOGIRO,, BANCONOTE 27° glia grande, 
P glianza. MM Negoziante d'anni 30, buonissima p BANCONOTE, 2 /Ae,,SOPPA, qua I e PL 


assicurati. Ferito in ri; Il cocchiere Fran- 


atrimenia posizione, ammogriarsbbest con: [NAPOLEONI ii o KELL 
chimico fur pe, 


Teatro Comunale. Un bel- teatro] cesco Da Andre: ni 29, abitante in Tl presente bi meat ol il partecipazione gnorna pa tefarita) 0 giovane vedova sen- |: Per le lettere attualmenta in circolazi il i 
anche iersera sll'Amleto. Furono ripetata-|via dell'Orologio, ieri in rissa riportò una ferme 10 posta. TETRA opolita >, | nuovo tasso d'interesse comincierà a scorrere Proprielario,» della 
mente. applanditi e chiamati al. proscenio |ferita lacera-contusa alla fronte. Ricevette sonsali graditi, 7 ‘ti | dal 27 Gennaio 6 18 Febbrao a seconda del ri- Su Bondo 
pettivo preitrtiol: i Deposito ta dol 
: " " " ccerqa Rls Assume pei signori clienti l'incasso tu ‘farmacia fu. ROnOS 
Il signor. Dalifroy, al. colmo' dell’ esa- Îl cocchiere dovetté scendere dal suo|ventato, spalincando gli occhi, da muomo|dei conti di piazza è di esmbiali per Trieste, Vien- i 
ARTURO ARNOULB. (104) |sperazione, la prese per.i polsi. sedile, aprire la portiera e chiamarlo. che non comprende niente, na, Bruna, Hudapést, Praga franco, provrigione!| Marca depositata Sia i 
pi P Pi p' DI pI p 
Rilascia inoltre assegni per tulte le ì 


— Da quando è partita, almeno ? 
— L'ignore. Quando sono entrata nella 
sua eamera questa mattina non c' era più. 


Il signor Dalifroy trasali come un uomo| Il magistrato approfittò di questo movi- | principali città di Ù Pi 
svegliato di soprassslto, e saltò giù dalla | mento per entrare nell'sppartamento, che Doeorani Pa Pnp dall'Apioco ile Lo straordinario aum nto di 
vettura. percorse come una bestia feroce, entrando | ACCOrda la facoltà di domiciliare effetti He DE O o nt 


Gattò un luîgi al cocchiere e si slanciò | nelle camere di cui vedeva la porta aper-|""&% La A ONREE (PARSO pone. dulla Sociotà in ‘Ari 
nella casa della signora di Sèveriîn senza z È Tot rito saio Sogulato e della vendita di lankverela (capito i s 


LA.FIGLIA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata Era la verità....0 presso a. poco. 


Al rumore della/porta che si apriva, alj Il signor Dalifroy: respinge, Margherita 
rumore dei passi del sigrior Dalifroy, ella | brutalmente, 
non si woltò. — Ahl.— diss' egli battendosi la fronte, 
Là ‘povera ‘donna non sentiva niente. |o' è Zenaide..; Sono; complici... Ella deve 
Era assorta nella sua preghiera. sapere... parlerà... E' vile quella donna... 
Il signor Dalifroy la scosse bruscamente | Eppoi la tengo in mio potere. 


ta innanaì a lui, effetti publici, valute Bankverein tate. in azioni 00 
aspettare Îl resto, Sembrava un pazzo. dellinoaaso i cane entita arte mo nai | E: 3.000.010, fondo (di riserva; fe Ce) 
Su 4 È ; ferri 000... verso 4/0; Ml viglietti di lotteria _804f 

— La signora assente — gli rispose] Ii servo lo seguiva, con una lampada 1 Signori Clienti pot sa: |M} d'occasione, specialmente r' ci 

il domestico solenne e grave che noi co-|in mano, senza troppo nascondere un fare | qualatss! specie alle più meter poaltare valori di BÎ dabili e richiamati n vita dall dll 

nosciamo, pet averlo veduto, come  testi-|di profonda indignazione e di suscettibilità | curerà l'incasso dei coupon Pt pi NR nina lotteria apart 

monfo, nel gabinetto del giudice d'istru-|offssa; trattenuto dal rispatto delle conye-|;Kt scrivente fa noto, che possono essér scam- api TeTor latema, dei 

nienzs; — soffocando,. visibilmante: con [el Ha propria sana i Vagli o le fed! BEI panda } 

,. visibilmante. con] del Ranco di Na fortuna met guadagno». vigili 


per un braccio e le disse: Allora; sembrando dimenticare Marghs-| zione, al LIA di questo racconto, Desa eli - 

— Dov è mia figlia? rita, uscì dalla. stanzs, discese la scala| — Ma rientrerà — replicò il signor Da-| pena, le. osservazioni che gli inspirava]zionale Toscana oe cpr «Gruppo Hroltre 275 grandi 

Margherita si alzò, fremendo e gli mo-|come un pazzo, raggiunse la via, ove|lifroy. — L'aspetterò. quella condotta senza RAIL i ia Rappresentanza è sò. a solita del: Lato) ti dello into e primati, eri put i 
mensile fl, 20. 


Ma il signor Dalifroy era un amico di nia verso Banconote italiane non computato ò n ti d 
ni i n al Rirtao) po D» oltre 100 grindi biglie 
casa — un magistrato — e si faceva to-|sbrso niigliote della (gloria fl austrinche al |Ì Stato por 30 partecipanti. Bat 


nendo per se le. sue osservazioni ed Ì suoi | Inoltre notifica che essa omette Vaglia dei Bf metile f. 10- «Omuppo (0, prin 
i fu: 


— No, signore - la signora è in viaggio. 
— In viaggio! 
— Sl, s'guore. 


fermò la-prima vettara che trovò. 
— Via delle Piramidi — e presto! — 


egli. al. cocchiere. 4 
Il cocchiere aferzò il cavallo e si dires-]  — Voi mentite! commenti. Banco di Napoli bili su fmtte le 


itrò il snò viso rassegnato. 
Credeva che volesse ucciderla. 
Incrociò le mani sul petto. Era rasse-|di 


gnata a tutto. H Li fi i is Pariest canti e 
— L'ignorol:— rispose ella. se verso il domicilio della signora di S6-| — Vi assicuro... Non era soltanto la signora di Séverin Peso: ti ari Tito au'son Ot irando a i 
— Da quando? debito la quota dei libretti di l0' 


che il signor Dalifrcy cercava, era preci-| La Sezione merci s'incarica dell'acqui 
t , oll'aoquisto 
samente sua figlia che credeva nascosta | della vendita di qualunque merce per sonte 
terzo alle più miti condizioni, — Apertura di 


verin, Il tragitto fu lungo. 


Il Signor Dalifroy ebbe ‘un gesto di. 
Il signor Dalifroy non se ne accorse. 


furore. 


soci partecipano alla estrazi 


ont del, 
di Febbraio del biglietti tata 


— Da questa mattina all'alba. 


— Miserabile! — sibilò; egli coi dentil La tempesta. che lo scuoteva, gli to-j — Dove è andata? in casa di Zanside, da SERI 
stretti; alzando una mano. sit loi-- rispon-{glieva. il sentimento del tempo. — Nel Limosino, nella sua casa di cam-| Quando ebbe infine constatato che non mara reato la propria contrale Am. BÉ Credit austriace 3 
dete, 0... Quando la, vettura si fermò innanzi alla | pagna. c'era nessuna delle due, si voltò brusca- gione da esoraziiO NOani BI Closziv) ul 15 fobbrato: | 

‘= Potete uccidermi! replieò la povera |porta.della vedoya del generale, nemmeno |. Marco Dalifroy ebbé un gesto di farore;| mente verso il domestico che l’aecompa- rtura di 8 Pi Barlino ed altro map» Rappresentanti vengona, 
donna, — Non so niente | ne accorse, innansi al quale il servo indietreggiò spa” guava. (Continna) Lera Dadi da eonve tati ad ottime condini 


ra re - 


